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Minusio

Il camerata I. ten. Giuseppe Mondada ha raccolto in un bel volumetto
il frutto delle sue ricerche storiche fatte negli archivi di Minusio. La

pubblicazione comprende le vicende di quel comune, dalle origini fino
alla metà del secolo scorso; la trascrizione integrale degli statuti minu-
siensi del 1313: statuti fra i più antichi del nostro Cantone; l'elenco
delle pergamene esistenti nell'archivio patriziale e in quello comunale.

Come in altre parti del Locarnese, anche nel territorio di Minusio si

scoprirono tracce di necropoli antiche. Il materiale rintracciato testimonia
come quella regione fosse già abitata alcuni secoli prima di Cristo da

gente tranquilla, laboriosa, benestante, discendente da popolazioni galloliguri,

che nel secolo IV. avanti Cristo, risalì tutta l'alta valle del Ticino,
e si stabilì in gran parte nella regione del Locarnese e del Bellinzonese.

Numerosissimi e di capitale importanza sono i segni di Roma
rintracciati a Minusio. Dall'epoca romana fin verso il XII. secolo, la storia di
Minusio è naturalmente comune a quella di tutta la vasta plaga che ha

come centro la città di Locamo.
Quasi contemporaneamente al sorgere e prosperare dei comuni

lombardi (1100-1200) si formarono anche nella nostra regione le cosiddette
„vicinanze", organizzazioni municipali a carattere rurale, con statuti propri,
Minusio, raggiunto dal soffio di libertà che saliva dalla terra del Sud,

*) „Minusio": Note storiche di Giuseppe Mondada. Ediz. S.A. Grassi
e Co., Bellinzona.
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